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Al pronto soccorso 110 accessi in più al mese 
Bressan: «Effetto dì età media più alta e della fiducia nel nostri medici». La struttura è seconda per efficienza in Lombardia 

Giacomo Bertoni / PAVIA 

Sono 189 i pazienti che in me­
dia si rivolgono ogni giorno 
al pronto soccorso del San 
Matteo. Un trend in netto au­
mento: i dati del primo seme­
stre 2018 parlano di 662 ac­
cessi in più rispetto allo stes­
so periodo del 2017. Maria 
Antonietta Bressan, direttri­
ce del pronto soccorso: «Dati 
spiegati dall'innalzamento 
dell'età media e dalla grande 
fiducia che i pazienti hanno 
nei confronti del nostro pron­
to soccorso». 

CODICI GIALLI* 15% 
Sono cresciuti rispetto al pri­
mo semestre del 2017 i codi­
ci gialli, dunque i casi che pre­
sentano una significativa 
complessità clinica: «La po­
polazione invecchia - spiega 
Bressan - quindi chi si rivol­
ge al pronto soccorso è spes­
so un paziente complesso. 
L'anziano infatti è un pazien­
te polipatologico, ovvero af­
fetto da più patologie. Spes­
so è in cura per diversi distur­
bi, assume quindi medicinali 
che hanno a loro volta effetti 
collaterali e possibili intera­
zioni con le nuove terapie». 

Il Daziente anziano richie­

de attenzioni particolari: 
«Questo comporta un tempo 
maggiore di diagnosi e di te­
rapia da parte degli operato­
ri, è un paziente che non può 
essere lasciato da solo ma ne­
cessita di un'assistenza co­
stante. Al contempo questo 
aumento certifica la fiducia 
che i pazienti hanno nei con­
fronti del nostro pronto soc­
corso, perché sanno che qui 
possono avere assistenza 
sempre». 

34.197 PAZIENTI IN 6 MESI 
«Siamo arrivati ad avere 189 
accessi al giorno - ricorda 
Bressan-, una media di quat­
tro in più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 
Riusciamo a gestire questo 
grande flusso di persone gra­
zie a un sistema complesso e 
ordinato composto da medi­
ci, infermieri e oss. Inoltre la 
Radiologia e i laboratori so­
no attivi 24 ore su 24, consen­
tendoci di avere esiti imme­
diati in ogni momento del 
giorno e della notte». In calo i 
codici bianchi, meno 20%: 
«Sul dato ha senza dubbio in­
fluito l'introduzione del tic­
ket da 25 euro per le presta­
zioni in codice bianco». 

Il pronto soccorso del San 

Matteo è risultato secondo 
nella classifica lombarda 
dell'Agenas, l'agenzia nazio­
nale per i servizi sanitari re­
gionali: il 96,8% dei pazienti 
viene trattato in meno di 12 
ore. Meglio del San Matteo 
solo il San Gerardo di Mon­
za, mentre al terzo posto si 
fermano gli Ospedali Civili di 
Brescia, seguiti dal Niguarda 
e dal papa Giovanni XXIII di 
Bergamo.— 
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LA RIVOLUZIONE 

Codici in pensione 
Da gennaio 2019 
triage con i numeri 

Non più codice rosso ma codi­
ce 1, non più codice giallo ma 
codice 2. E così via. Dagenna-
io 2019 avrà inizio la rivolu­
zione dei codici al pronto soc­
corso: al posto del colore ci 
sarà una cifra per indicarne 
la gravità. «Ci stiamo già pre­
parando - spiega Bressan -, 
perché lavoriamo con cin­
que codici di colore: rosso, 
giallo, giallo bassa urgenza, 
verde ebianco». 

Maria Antonietta Bressan 

H pronto soccorso 11(1 accessi in piii al mese 
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